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Spiraea japonica

Presente in Italia a partire dal 1842, 
secondo il botanico Pier Andrea Sac-
cardo, Spiraea japonica è un arbusto 
di uno-due metri di altezza dalla co-
piosa 昀椀oritura quando in pieno sole 
ma capace di crescere bene anche 
nella mezz’ombra. È specie molto 
rustica che preferisce suoli ricchi e 
freschi, ma è comunque molto tolle-
rante, purché non siano suoli soggetti 
a eccessi idrici.
La rusticità e la capacità di adatta-
mento spiegano come mai questa 
spirea abbia messo in atto una sorta 
di salto di qualità dal punto di vista 
ecologico: si è di昀昀usa dai giardini nei 
quali era coltivata come specie orna-
mentale per diventare specie alloc-
tona, invasiva nelle regioni del nord 
Italia, casuale (segnalata in Emilia 
Romagna e Lazio), addirittura natura-
lizzata in Veneto. 
Per ora il fenomeno non ha l’evidenza 
tipica di altre specie assai più aggres-
sive –anche perché arboree, quindi 
più percepibili –, ma il fatto che sia 
in grado di sopportare condizioni al 
margine delle formazioni boschive e 
spesso di crescere anche all’interno 
del piano dominato la rende poten-
zialmente pericolosa in termini com-
petitivi con le specie locali.
Di sicuro non bastano doti di adattabi-
lità; se così fosse, tenuto conto dell’e-
norme numero di piante ornamentali 
provienti dall’estremo Oriente, molto 
apprezzate nei nostri climi per i loro 
caratteri estetici, dovremmo aspettar-
ci una colonizzazione ben più esube-
rante: occorre un elevato potenziale 
biotico, cioè la capacità di produrre 
molti semi capaci di geminare.
Quindi continuate pure a scegliere 
Spiraea japonica per i vostri giardi-
ni ma, dato che in ambito ornamen-
tale sono state ottenute e selezionate 
molte varietà, anche più interessanti 
della specie botanica, assicuratevi che 
siano varietà sterili, incapaci di ripro-
dursi per seme. 

Marco Fabbri



INPS prassi

RATIOLavoro N. 6/2025 - 2540232
Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.05.2025

PRASSI
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SCHEMA DI SINTESI

L’Inps, con il messaggio 1185/2025, facendo seguito a quanto illustrato nella circolare 86/2024, ha 
fornito istruzioni per la piena operatività delle prestazioni integrative dei trattamenti ordinari e straor-
dinari di integrazione salariale (Cigo e Cigs) e dell’assegno di integrazione salariale (Ais) erogate dal 
Fondo di solidarietà bilaterale per la filiera delle telecomunicazioni in attuazione delle disposizioni 
del D. Lgs. 148/2015, art. 26.
Il Fondo è stato istituito con il D.M. Lavoro/Economia 4.08.2023 a seguito dell’accordo stipulato, 
in data 20.04.2022, tra Assotelecomunicazioni - Asstel, SLC CGIL, FISTEL CISL, UILCOM UIL e 
UGL Telecomunicazioni, come integrato dall’accordo del 13.09.2022.

Mess. Inps 7.04.2025, n. 1185 - D. Lgs. 14.09.2015, n. 148

PRESTAZIONI 
OPZIONALI 

PER 
LAVORATORI 
IN STAFFETTA 

GENERAZIONALE

ð

Inoltre, il Fondo assicura, in via opzionale, nel rispetto della legislazione vigente, il versamento mensile di 
contributi previdenziali nel quadro di processi connessi alla staffetta generazionale a favore di lavoratori che 
raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato, sulla base dei requisiti previsti 
dal D.L. 201/2011, art. 24, cc. 6, 7 e 10, per i lavoratori in possesso di anzianità contributiva al 31.12.1995, 
nei successivi 3 anni, consentendo la contestuale assunzione, anche con contratto di apprendistato, presso il 
medesimo datore di lavoro, di lavoratori di età non superiore a 35 anni compiuti per un periodo non inferiore 
a 3 anni.

PRESTAZIONI
FACOLTATIVE 

DEL FONDO 
ALLE IMPRESE

ð
Finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in concorso 
con gli appositi fondi nazionali e/o dell’Unione europea.

Prestazioni integrative, in termini di importi, rispetto alle prestazioni previste dalla legge in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro.

ð

Prestazioni integrative, in termini di importi, rispetto ai trattamenti di integrazione salariale previsti dalla nor-
mativa vigente in costanza di rapporto di lavoro, compreso l’assegno di integrazione salariale.

ð

Prestazioni aggiuntive, in termini di durata, rispetto alle prestazioni previste dalla legge in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro, assicurando, per il periodo di erogazione delle stesse, il versamento della contribuzione 
correlata alla gestione previdenziale di iscrizione del lavoratore interessato.

ð

Assegno straordinario, riconosciuto nel quadro di processi di esodo di lavoratori che raggiungano i requisiti 
previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato sulla base dei requisiti previsti dal D.L. 201/2011, art. 
24, cc. 6, 7 e 10, per i lavoratori in possesso di anzianità contributiva al 31.12.1995, nei successivi 5 anni.

ð

PRESTAZIONI 
INTEGRATIVE 
DELLA CIGS, 
DELLA CIGO 

E 
DELL’AIS

ð Il Fondo prevede una prestazione integrativa in termini di importi della Cigo, della Cigs, nonché dell’Ais.

È altresì integrabile la prestazione di accordo di transizione occupazionale, ex D. Lgs. 148/2015, art. 22-ter, 
concessa in deroga agli artt. 4 e 22 del medesimo decreto legislativo, relativa a un ulteriore intervento di Cigs 
finalizzato al recupero occupazionale dei lavoratori a rischio esubero, per un periodo pari a un massimo di 12 
mesi complessivi non ulteriormente prorogabili. 

ð

Sono, inoltre, integrabili, solo per il 2024, le prestazioni ex art. 22-bis, D. Lgs. 148/2015, per l’intero periodo 
autorizzato dal provvedimento pubblico di concessione del trattamento e per la totalità dei beneficiari inseriti 
nell’autorizzazione della prestazione principale, purché con autorizzazioni intervenute dal 15.02.2024 e aventi 
a oggetto periodi decorrenti dal 1.01.2024, tenendo presente che il provvedimento pubblico di concessione del 
trattamento di integrazione salariale costituisce elemento sufficiente per richiedere l’accesso alla prestazione, 
la cui durata ed entità può, ove necessario, essere modulata dal Comitato amministratore del Fondo sulla base 
di esigenze di copertura del fabbisogno. 

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031342E30392E323031352C206E2E20313438
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320372E30342E323032352C206E2E2031313835
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FINANZIAMENTO 
E CONTRIBUTO 
ADDIZIONALE

• Per il finanziamento delle prestazioni integrative è previsto, oltre al versamento della 
contribuzione ordinaria mensile, il versamento di un contributo addizionale a carico del 
datore di lavoro, nella misura dell’1,5%, calcolato assumendo come base imponibile la 
somma delle retribuzioni perse relative ai lavoratori interessati dalla prestazione.

BENEFICIARI • Beneficiari delle prestazioni integrative sono i lavoratori subordinati dipendenti dei dato-
ri di lavoro rientranti nel campo di applicazione del Fondo, destinatari della prestazione 
principale. 

• Per il pagamento della prestazione integrativa sono considerati i beneficiari per i quali 
si sono concluse positivamente le procedure di pagamento della prestazione principale.

IMPORTO • L’importo della prestazione integrativa deve garantire che il trattamento complessivo 
sia pari all’80% della retribuzione prevista dai contratti collettivi applicati, utile per il 
calcolo del Tfr, per il periodo autorizzato dal provvedimento pubblico di concessione.

• Il calcolo della prestazione, effettuato sulla base della retribuzione oraria di riferimento 
per ogni singolo lavoratore, segue le stesse modalità della prestazione principale. 

REQUISITI 
DI ACCESSO

• Criteri  
e tetto  
aziendale

• L’accesso alle prestazioni integrative 
in caso di sospensione del rapporto 
di lavoro avviene:
. .  secondo criteri di precedenza e tur-
nazione;

. .  nel rispetto del principio della pro-
porzionalità delle erogazioni;

. .  con applicazione del meccanismo 
del c.d. tetto aziendale, il quale è 
determinato in misura non superio-
re al 120% della contribuzione or-
dinaria dovuta al Fondo dal singolo 
datore di lavoro, fino al trimestre 
precedente l’inizio del periodo del-
la prestazione, tenuto conto delle 
prestazioni già deliberate a qualun-
que titolo a favore dello stesso da-
tore di lavoro. 

• Consultazione 
sindacale

• Le prestazioni integrative possono 
essere erogate solo previo:
. .  specifica istanza da parte del datore 
di lavoro;

. .  espletamento delle procedure di 
informazione e consultazione sin-
dacale previste dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva.

• Nel calcolo del tetto azien-
dale rientrano:
. .  le prestazioni concesse ex 
art. 5, c. 1, lett. a), b) e c), 
del decreto istitutivo;

. .  le prestazioni di assegno 
di integrazione salariale 
ex art. 5, c. 2, del decre-
to istitutivo per i datori di 
lavoro che non rientrano 
nel campo di applicazio-
ne dell’art. 10, D. Lgs. 
148/2015.

Per le prestazioni integrative della Cigs, della Cigo e dell’Ais richieste 
fino al 31.12.2026, o aventi a oggetto periodi autorizzati per la pre-
stazione principale con decorrenza in data precedente al 1.01.2027, 
non viene applicato il suddetto limite, tenendo presente che il Fondo 
non può erogare prestazioni in carenza di disponibilità e, quindi, per 
la loro erogazione è necessario che vengano previamente costituite 
specifiche riserve finanziarie.

• La sussistenza del requisito 
è oggetto di dichiarazione 
di responsabilità, ex art. 47, 
D.P.R. 445/2000, al mo-
mento dell’invio della do-
manda. 
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PAGAMENTO • La modalità di pagamento è la stessa della prestazione principale.
• In questa prima fase, la procedura consente di presentare domanda solo per le prestazio-

ni integrative con autorizzazioni concesse con pagamento a conguaglio.
• Per quanto riguarda le integrazioni già erogate a pagamento diretto, con successivo mes-

saggio saranno comunicate le relative istruzioni.
• Anche per tali prestazioni valgono i requisiti di accesso alle prestazioni integrative matu-

rati nel periodo dal 15.02.2024.

DOMANDA

• Modalità • La procedura per la presentazione 
delle domande è disponibile sulla 
piattaforma Inps OMNIA-IS.

• Una volta effettuato l’accesso, alla se-
zione “Fondi di solidarietà bilaterali – 
prestazioni facoltative ed integrative” 
> “Fondo di solidarietà per la filiera 
delle telecomunicazioni”, l’utente 
può selezionare una delle autoriz-
zazioni Cigs/Cigo/Ais per le quali è 
possibile richiedere l’integrazione.

Per le autorizzazioni integrabili, già notificate, ovvero già concesse fino al 7.04.2025, 
i termini di presentazione per la domanda di prestazione integrativa sono comunque 
neutralizzati, pertanto, saranno considerate nei termini le domande pervenute entro 60 
giorni dalla predetta data.

• Per ogni autorizzazione 
concessa per la prestazione 
principale può essere pre-
sentata una sola domanda.

• La domanda di accesso alle prestazioni integrative può 
essere presentata, in via telematica, dal datore di lavoro o 
dall’intermediario abilitato entro 60 giorni:
. .  dal termine del periodo autorizzato per la prestazione 
principale, o 

. .  dalla notifica del provvedimento di autorizzazione del-
la prestazione principale se avvenuta in data successiva 
al medesimo termine.  

• Il rispetto del termine di 
presentazione costituisce ti-
tolo di precedenza.

• Il sistema espone tutti i dati relativi all’autorizzazione selezionata che 
non possono essere modificati dall’utente (numero, data e scadenza 
dell’autorizzazione; modalità di pagamento; ticket associato all’auto-
rizzazione; UP interessata; periodo autorizzato; numero di beneficiari 
autorizzati; numero di ore autorizzate).

• La lista dei beneficiari autorizzati, se disponibile, è visualizzabile e 
scaricabile. 

• In caso di autorizzazioni di Ais, la procedura restituisce anche il nu-
mero e la data della delibera del Comitato amministratore; parimenti, 
in caso di autorizzazione relativa a un provvedimento di Cigs, viene 
esposto il numero e la data del decreto ministeriale di concessione.

• La procedura propone all’utente la modalità di pagamento relativa 
all’autorizzazione della prestazione principale senza possibilità di 
modifica e non è necessario generare un ticket specifico per la pre-
stazione integrativa.

• In fase di compilazione della domanda occorre inserire nell’apposito 
campo l’importo complessivo della prestazione da erogare, tale da ga-
rantire che il trattamento complessivo, al lordo dell’integrazione sala-
riale, sia pari all’80% della retribuzione prevista dai contratti colletti-
vi applicati utile per il calcolo del Tfr, per l’intero periodo autorizzato.
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(segue)

• Modalità 
(segue)

• A tale fine, la procedura propone in modalità precompilata le ore di integra-
zione salariale autorizzate per la prestazione principale e consente di com-
pletare la richiesta inserendo l’importo complessivo della prestazione inte-
grativa.

• Con un successivo rilascio la procedura sarà implementata con uno strumen-
to di simulazione che, in base al numero di beneficiari, alle retribuzioni risul-
tanti dall’ultimo flusso Uniemens, nonché alle ore autorizzate di prestazione 
principale, restituisce una stima dell’importo erogabile.

• Istruttoria • L’istanza è presa in carico e istruita centralmente, pertanto sono oggetto di 
verifica i requisiti per l’accesso alla prestazione, nonché la capienza del tetto 
aziendale, ferma restando la neutralizzazione nei primi 3 anni.

• Delibera • Il Comitato delibera gli interventi secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande e tenuto conto delle disponibilità del Fondo, ove neces-
sario, sentite le parti firmatarie dell’accordo costitutivo del Fondo, le regole 
di precedenza e turnazione, nonché i limiti di utilizzo delle risorse da parte di 
ciascun datore di lavoro. 

• Con la delibera del Comitato amministratore n. 1/2025 sono state definite le 
regole di precedenza, in base alle quali nuove richieste di accesso alle presta-
zioni integrative da parte dello stesso datore di lavoro, sono prese in esame 
dal Comitato subordinatamente all’accoglimento delle richieste di altri datori 
di lavoro aventi il titolo di precedenza a seguito del rispetto dei termini di 
presentazione della domanda.

• La delibera del Comitato in merito all’istanza di integrazione è notificata al da-
tore di lavoro richiedente, così come il provvedimento di autorizzazione, che 
riporta il numero di autorizzazione della prestazione principale, il numero di au-
torizzazione della prestazione integrativa, nonché il ticket associato a entrambe 
le autorizzazioni e già utilizzato per il pagamento della prestazione principale.

UNIEMENS • Il pagamento della prestazione integrativa avviene con le medesime modalità della prestazione 
principale, quindi nella procedura di pagamento sono trasmessi automaticamente i dati relativi 
all’autorizzazione della prestazione integrativa, necessari affinché i flussi già trasmessi dal dato-
re di lavoro per il pagamento della prestazione principale vengano sottoposti ai controlli di coe-
renza e congruità, recuperando sia i dati dell’autorizzazione principale che l’importo vincolante 
della prestazione integrativa autorizzata. 

• Per fornire ai sistemi di pagamento i dati utili per il calcolo della prestazione integrativa erogabi-
le per ogni beneficiario inserito nel ticket della prestazione principale, tutte le aziende rientranti 
nel campo di applicazione del Fondo devono esporre obbligatoriamente nelle denunce mensili 
con flusso Uniemens il dato relativo all’imponibile utile per il calcolo del Tfr, valorizzando nella 
denuncia mensile l’elemento <MeseTFR> che al suo interno contiene l’elemento <BaseCalco-
loTFR> che deve essere parimenti valorizzato.

• Pertanto, i flussi Uniemens trasmessi che non contengono tale informazione sono respinti in fase 
di controllo di accoglienza. 

• I datori di lavoro o i loro intermediari devono esporre nell’elemento <NumAutorizzazione> di 
<CIGAutorizzata> il numero di autorizzazione rilasciata dalla Struttura territorialmente compe-
tente dell’INPS relativa alla prestazione principale.

• In merito alle modalità di esposizione della prestazione integrativa da porre a conguaglio, deve 
essere indicato, all’interno dell’elemento <CongFSolCausaleACredito> di <CongFSolACredi-
to> di <FondoSol> il nuovo codice causale “L017”, avente il significato di “Conguaglio integra-
zione CIGS/CIGO/AIS Fondo TLC” e nell’elemento <CongFSolImportoACredito> l’importo 
posto a conguaglio.

• Ai fini del versamento del contributo addizionale dovuto, nell’elemento <CongFSolCausaleA-
Debito> di <CongFSolADebito> di <FondoSol> deve essere indicato il codice causale di nuova 
istituzione “A109”, avente il significato di “Contributo addizionale su prestazione integrativa 
CIGS/CIGO/AIS Fondo TLC” e nell’elemento <CongFSolImportoADebito> il relativo importo.
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PRATICAD’UFFICIO

CONTRIBUZIONE INPS PER FERIE
NON GODUTE
Art. 10 D. Lgs. 8.04.2003, n. 66 - Art. 2109 Codice Civile - Circ. Inps 23.06.1998, n. 134

Circ. Inps 7.10.1999, n. 186 - Circ. Inps 15.01.2002, n. 15 - Circ. Inps 21.12.2007, n. 136 

Circ. Inps 15.01.2010, n. 7 - Circ. Inps 28.12.2012, n. 151 - Mess. Inps 13.06.2001, n. 101 

Mess. Inps 27.06.2003, n. 79 - Mess. Inps 8.10.2003, n. 118 - Mess. Inps 3.07.2006, n. 18850 

Interpello Min. Lavoro 26.10.2006, n. 5221 - Interpello Min. Lavoro 8.03.2011, n. 16 

Interpello Min. Lavoro 17.06.2011, n. 19 - Nota Min. Lavoro 3.06.2011, n. 9044

Ai lavoratori dipendenti è riconosciuto il diritto irrinunciabile ad un periodo annuale minimo 
di ferie retribuite (pari almeno a 4 settimane), per reintegrare le energie psicofisiche spese 
nella prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 36 della Costituzione e confermato 
dall’art. 10 del D. Lgs. 66/2003. 
È nullo ogni diverso accordo, tra datore di lavoro e prestatore di lavoro, che non sia giusti-
ficato da eccezionali esigenze aziendali. 
Le ferie non godute devono essere differite; solo in casi eccezionali previsti dalla legge pos-
sono essere retribuite mediante un’indennità sostitutiva (ad esempio in caso di risoluzione 
del rapporto di lavoro).
Gli importi soggetti a contribuzione sono individuati in base al principio di competenza; 
possono però sorgere difficoltà nell’individuazione del momento impositivo per assolvere 
l’obbligo contributivo relativo al compenso per ferie non godute. Se esiste una previsione 
normativa o contrattuale (collettiva o aziendale), la scadenza dell’obbligazione contributiva 
deve rispettare i tempi definiti. Per favorire il lavoratore, è prevista la possibilità di rinviare il 
godimento con regolamenti aziendali, entro il termine di 18 mesi. In questo caso, il momento 
impositivo si individua nel mese in cui cade il termine differito di fruizione. 
In assenza di norme contrattuali, aziendali o patti individuali, l’obbligazione contributiva 
scade il 18° mese successivo al termine dell’anno solare di maturazione delle ferie.

SCHEMA DI SINTESI

ð ð
MODALITÀ 

DI RECUPERO
Ferie arretrate fruite successivamente al mese di ver-
samento dei contributi.

Recupero contributivo tramite UniEmens.

R.O.L.
ED
EX 

FESTIVITÀ

ð

Nell’eventualità che il lavoratore non possa godere dei ROL/Ex festività in uno specifico arco 
temporale generalmente coincidente con la fine dell’anno di riferimento, è prevista la possibilità di 
erogare una indennità sostitutiva. Quest’ultima è calcolata prendendo come parametro la retribuzione 
corrisposta al momento di scadenza del termine stabilito per la fruizione.

ð

•  Nel caso di mancato godimento dei permessi, nonché del mancato pagamento della relativa indennità 
sostitutiva alle scadenze stabilite dai CCNL, l’obbligazione contributiva è individuata in relazione 
al termine ultimo di godimento dei permessi.

•  Pertanto, il versamento dei relativi contributi deve essere effettuato, secondo le regole generali, 
entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui si colloca il termine ultimo di godimento 
dei permessi previsto contrattualmente o per accordo.

ð
MODALITÀ 

DI  
VERSAMENTO

L’obbligo contributivo impone al datore di lavoro di 
versare i contributi previdenziali secondo il principio 
di competenza, a prescindere dal fatto che l’azienda 
abbia o meno corrisposto il compenso sostitutivo per 
ferie non godute anticipando la quota a carico del 
lavoratore.

ð
L’azienda dovrà trattenere i contributi sulla 
retribuzione che corrisponderà al lavoratore 
quando usufruirà delle ferie.

ð
L’azienda dovrà recuperare la contribuzione 
già versata alla scadenza del 18° mese 
anticipata per conto del lavoratore.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• obblighi contributivi

MOMENTO
IMPOSITIVO

ð ð
La scadenza dell’obbligazione contributiva 
coincide con il termine indicato nella 
norma di riferimento.

• In presenza di:
..  previsione legale o contrattuale (collettiva o 

aziendale) disciplinante la fruizione delle ferie;
oppure 

..  pattuizioni individuali.

ð ð
L’obbligo contributivo per ferie non godute è fissato 
entro il 18° mese dal termine dell’anno solare di 
maturazione (1.01/31.12).

In assenza di precisa previsione contrat-
tuale relativa alla fruizione delle ferie o 
di pattuizioni individuali.

ð

Fino al 30.06.2025 sono differibili i contributi sulle ferie maturate e non godute nel 2023.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20382E30342E323030332C206E2E203636
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732031352E30312E323030322C206E2E203135
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032382E31322E323031322C206E2E20313531
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320332E30372E323030362C206E2E203138383530
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OBBLIGHI CONTRIBUTIVI

MODALITÀ
DI VERSAMENTO

•  L’obbligo contributivo per ferie non godute impone il versamento dei contributi previden-
ziali sulle stesse con l’anticipazione, da parte del datore di lavoro, anche della quota a 
carico del lavoratore, in quanto tale versamento non interrompe il diritto del lavoratore 
di fruire dei giorni di ferie accumulati.

• Il datore di lavoro dovrà:
..  trattenere i contributi sulla retribuzione che corrisponderà al lavoratore durante il 

periodo di ferie;
..  recuperare la contribuzione già versata alla scadenza del 18° mese anticipata per conto 

del lavoratore.

INDIVIDUAZIONE
OBBLIGO
CONTRIBUTIVO

In caso di interruzione temporanea della prestazione di lavoro contemplata da norme di 
legge (ad es. malattia e maternità, nonché Cig, Cigs e Cig in deroga) verificatasi nel corso 
del termine di 18 mesi, lo stesso rimane sospeso per una durata pari a quella del legittimo 
impedimento, tornando a decorrere dal giorno in cui il lavoratore riprende l’ordinaria 
attività lavorativa (Mess. Inps 18850/2006, Interpello Min. Lavoro 19/2011).

• Presenza
di
regolamentazione

•  Se esiste una previsione legale o contrattuale, collettiva o aziendale, 
che disciplini il godimento delle ferie, stabilendo un termine per 
l’erogazione dell’indennità sostitutiva, la scadenza dell’obbligazione 
contributiva sul compenso sostitutivo per le ferie non godute deve 
essere individuata in conformità alla predetta normativa.

•  È rimessa ai regolamenti aziendali e alle pattuizioni individuali la 
possibilità di posticipare la fruizione delle ferie anche oltre il ter-
mine indicato nella previsione legale o contrattuale, entro il limite 
previsto dalla Convenzione OIL n. 132/1970, ossia entro 18 mesi.

In tale ipotesi, il momento impositivo si individua nel mese in cui 
cade il termine differito per la fruizione.

• Assenza 
di
regolamentazione

•  In assenza di norme contrattuali, regolamenti aziendali o pattuizioni 
individuali, la scadenza dell’obbligazione contributiva per ferie non 
godute è fissata al 18° mese successivo al termine dell’anno solare 
di maturazione delle stesse.

Esempio
I contributi sulle ferie maturate nel 2023 e non godute 
sono differibili al massimo fino al 30.06.2025.

•  Tale adempimento contributivo può essere assolto nel mese suc-
cessivo a quello in cui maturano i compensi.

•  Il versamento contributivo può essere adempiuto nel mese di agosto 
2025 (UniEmens da presentare entro il 31.08.2025).

MODALITÀ
DI RECUPERO

•  Le aziende, nel momento in cui il lavoratore fruirà delle ferie per le quali avevano già 
assolto all’obbligo contributivo, potranno recuperare la contribuzione già versata con le 
seguenti modalità.

•  Nella compilazione del flusso UniEmens dovrà essere compilato l’elemento denominato 
“variabili retributive” (<VarRetributive>):
..  <AnnoMeseVarRetr>: indica l’anno e il mese della denuncia originaria, quella nella 

quale si era versata la contribuzione, su cui deve agire la variabile retributiva;
..  <CausaleVarRetr>: indica la motivazione dell’utilizzo della variabile retributiva, in 

questo caso andrà compilata utilizzando la causale “FERIE”. La causale identifica 
l’avvenuta fruizione delle ferie precedentemente assoggettate a contribuzione previden-
ziale; tale gestione determina la diminuzione dell’imponibile del mese della denuncia 
originaria ed il recupero, sulla denuncia corrente, della relativa contribuzione;

..  <ImponibileVarRetr>: indica la quota di retribuzione che comporta la diminuzione 
dell’imponibile riferita al periodo indicato nelle “variabili retributive”;

..  <ContributoVarRetr>: indica l’importo della contribuzione riferito alla quota di im-
ponibile contributivo oggetto della variabile.

“MONETIZZAZIONE” 
FERIE NON GODUTE

•  Le ferie maturate e non godute possono essere “monetizzate”, ovvero sostituite con ap-
posita indennità, solamente nei seguenti casi:
.. ferie maturate e non godute sino al 29.04.2003;
..  ferie maturate e non godute dal lavoratore il cui rapporto di lavoro cessi entro l’anno di riferimento;
..  settimane o giorni di ferie previsti dalla contrattazione collettiva in misura superiore al 

“periodo minimo” legale di 4 settimane.


